
Robe, 30 aprile 2024 

Ai fratelli e alle sorelle della Chiesa Missionaria in Rete per la  
Prefettura di Robe 

 
Nel mese di aprile ho vissuto un tempo piuttosto 
strano, pasquale per la bella Pasqua celebrata a 
Gode con la Chiesa latina e poi, tornato a Robe, il 
clima quaresimale con la Chiesa orientale. 
Sensazione strana, ma interessante. 
  
Al mio rientro a Robe ho incontrato Briseida e 
Padre Giorgio, i superiori della Comunità 
missionaria di Villaregia, in visita alla loro 
comunità. È stato un tempo proficuo di 
discernimento per tutti, che porterà i suoi frutti a suo tempo. Ringrazio Dio per la comunione che ci 
dona e il desiderio comune di cercare la volontà di Dio nel dialogo e nel confronto fraterno. 
 

Un momento forte per la Prefettura sono stati 
i due giorni di Consiglio Pastorale a Adaba. 
Circa trenta fratelli e sorelle da tutte le 
Comunità per rallegrarci del cammino fatto e 
soprattutto per dare un piccolo contributo al 
Sinodo sulla sinodalità in corso. Inoltre, ho 
aiutato a capire che cosa sia la Visita ad 
limina alla quale parteciperò con i vescovi 
etiopici nell’ultima settimana del mese di 

giugno. Ho condiviso alcune istanze che mi stanno a cuore e che vorrei poter presentare 
direttamente a Papa Francesco.  
 
Dopo il Consiglio Pastorale della Prefettura ho 
avuto il Consiglio Presbiterale a Kofale. Benedico 
Dio per la comunione che abbiamo tra presbiteri 
nella stessa passione per il Vangelo ai poveri. Da 
una parte siamo consapevoli delle nostre deboli 
forze e limiti, ma crediamo che lo Spirito del 
Signore e una comune passione per il Vangelo 
sopperiscano bene alla nostra pochezza. 
  
Nel pomeriggio ho avuto anche l’incontro con il Consiglio per gli affari economici. Dai vari 
rapporti e progetti in corso ci rendiamo conto che la nostra posizione economia è piuttosto fragile, 
ma non disperata. L’inizio delle attività sanitarie dell’ospedale ci mette di fronte a nuove sfide che 
vogliamo affrontare con coraggio, intelligenza e nella fede continua nella Provvidenza.  

 
Finalmente sono riuscito a visitare la 
Comunità di Kokossa che mi sta tanto a 
cuore, nata dalla prima presenza di tre mesi 
delle sorelle di Madre Teresa e dalla mia 
predicazione, ben 16 anni fa e poi 
accompagnata per tre anni dal vescovo 
Antonio Mattiazzo. È stato un momento di 
rendimento di grazie a Dio per le sue opere, 
vedendo ora una Comunità di un centinaio 

di fratelli e sorelle, molto poveri e per questo molto più amati dal Signore.   



 
Per quanto riguarda l’ospedale ormai ci 
siamo. Mi sono dedicato personalmente 
alla sistemazione del compound, il dottore 
psichiatra Teshager ha iniziato le patiche 
per l’acquisto delle medicine e il personale 
dell’Ufficio ha pubblicato la richiesta di 
personale. È terminata già la registrazione e 
presto ci saranno i colloqui per la selezione 
dei tanti che hanno fatto domanda, 
presentando i propri documenti.   
 
Nell’ultima settimana del mese mi sono 
recato anche a Gode per sostituire Sister 

Joachim che sta facendo un breve viaggio negli Stati 
Uniti per visitare alcuni benefattori. Va avanti la 
costruzione della piccola residenza del prete: due 
camerette ed un cucinino. 
 
Intanto Siro e Martina, la famiglia missionaria fidei 
donum 
della 
diocesi 
di 

Fermo, continua in Addis Abeba la preparazione 
alla missione con lo studio assiduo e sistematico 
della lingua Oromo, con quattro ore di lezioni al 
mattino. Nel pomeriggio si dedicano con zelo 
ammirevole all’assistenza dei bambini orfani e 
abbandonati, ospiti della Suore di Madre Teresa.  
 
Fratelli e sorelle, continuo a sperare nella Providenza che si manifesta spesso con la vostra 
solidarietà, soprattutto nel sostegno dell’opera di misericordia ed evangelizzazione che abbiamo 
intrapreso insieme con la costituzione della Araara Onlus. Alcuni di voi continuano assiduamente 
negli impegni presi, altri si sono un poco raffreddati, magari pensando che ora che la costruzione è 
al termine, sia anche terminato l’impegno economico. Carissimi, tutt’altro; ora comincia la fase più 
impegnativa, anche con qualche soddisfazione in più, con il bene che si comincia a vedere 
alleviando le sofferenze di tanti fratelli e sorelle che finora non avevano altri luoghi di cura.  
 
Grati a tutti e sempre in comunione. La pace, Angelo.  

 

Per Collaborare con la Prefettura di Robe: 
1- ARAARA ONLUS / CARIFERMO SPA – Sede Centrale –  
IBAN:  IT 84 T 06150 69450 CC001 0078 686  
2-  BANCO POSTA CONTO CORRENTE N. 1028206447 intestato a ARAARA ONLUS 
3- Cinque per mille: ARAARAONLUS  90060070449 

Sito: www.araaraonlus.org  

*Chi non desidera ricevere questa Lettera di Comunione, me lo faccia presente. 


